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Mini riallineamento delle valute in attesa della decisione ufficiale del 10 gennaio ‘99. Resta a 990 la parità fissata con il marco

Euro verso quota 1.942 lire
Waigel: «Speculatori attenti, vi farete male»

ROMA. Bruxelles doveva stabilire
ieriuna nuova limatura alleparità
centrali, inattesa dell’Euro. La de-
cisioneera prevista subito dopo
l’accordo sulla Banca centrale, che
però è ora in bilico. Di rimbalzo
anche l’intesa sui cambi rischia di
slittare, anche perché a decidere
deve essereun vertice dell’Ecofin,
allargatoai governatori dell’Ime
(quelli sui quali c’è scontro) e ai
commissari Ue. In ognimodo in
nottata,o oggiqualcosa dovrebbe
uscire fuori. Anche perché la risi-
stemazione dei cambi delle mone-
teera praticamente fatta. L’Ecu
doveva passare dalle 1.957,61 lire
dell’ultimo riallineamento del
marzo scorso a 1.942,03 lire. La pa-
rità colmarcosarebbe invece re-
stata invariata a 990,02 lire. Poi
però il vertice Ue a Bruxelles si è
incartatoe la discussione sui cam-
biha fatto la stessa fine. In ogni
modo si tratta solo diun minirial-
lineamento. Infatti il cambio della
guardia tra Ecu ed Euro e quindi la
vera parità centrale tra monetee
nazionali e futuramoneta unica
europea, in attesa che la sterlina,

la dracma ela corona danese si
sgancino, avverrà solo a partire
dal primo gennaio ‘99. Ieri si dove-
vadunque procederead un rialli-
neamento intermedio, unaspecie
di tappa di avvicinamento all’Eu-
ro, per evitare che in questi sei me-
si di intermezzo si verificassero
oscillazioni eccessive tra le varie
moneteeuropee. L’idea èquella
blindare il riallineamento sui
cambiper evitaregli attacchi della
speculazione. E suquesto è pro-
prio il ministro tedesco delle Fi-
nanze,Theo Waigela lanciare un
duro monito: «Chiunque speculi si
farà del male, nonfarà altro infatti
che riportare enormi perdite». ai-
gel spiega infatti che la fase inter-
media dei cambi finoal lancio de-
finitivo del primo gennaio ‘99, sa-
rà rigorosamente monitorata dalle
banche centrali dei paesi che par-
teciperanno all’Euro. Intanto, in
attesa di una decisionedell’Ecofin
sul miniriallineamento, il cammi-
no sulle nuove parità restacomun-
que tracciato: spariscono le bande
di oscillazione,mentre tra sei mesi
si deciderà il prezzo dell’Euro, che

soppianterà in un rapporto uno ad
uno l’Ecu.A quelpunto la sterlina,
la dracma e lacorona, cioè le mo-
netedi quei paesi che pur rientran-
do nel paniere dell’Ecu nonaderi-
sconosubito nell’Euro, resteranno
fuori e si rapporteranno all’Euro
autonomamente.Le monete na-
zionali degli 11 paesi Euro, invece,
continueranno ad esistere. Ver-
ranno abolite soltanto nel2.002,
quando l’Eurodi fatto diventerà
l’unica moneta circolante,mentre
dal primo gennaio ‘99 se ne stabili-
rà il prezzo in rapporto alle altre
monete europee. In ogni modo
non dovrebbero esserci grandi dif-
ferenze tra la limatura delle attuali
parità e quella che, inrapporto al-
l’Euro, si deciderà per il primo
gennaio ‘99. Nelle grigliepredi-
sposte dalla Banca centrale euro-
pea, che ieri avrebbero dovuto es-
sere discusse dalvertice Ecofin al-
largato, la lira si ritrovaa quota
295,183 rispetto al franco france-
se, a 47,99 rispetto al francobelga-
lussemburghese, a 11,6372 rispet-
to alla peseta spagnola e a 2.458,56
rispetto alla sterlina irlandese. In

pratica tutte le attuali parità ven-
gono confermate.E cosìè anche
per il fiorino olandese, lo scellino
austriaco, l’escudo portoghese e il
marco finlandese. Emoltoproba-
bilmente così sarà, tra sei mesi, an-
che per le future parità rispetto al-
l’Euro.Non a caso nella bozza del
comunicatodell’Ecofin allargato,
anticipata quando si pensava che
tutto sarebbe filato liscio come l’o-
lio, è scritto: «Le attuali parità cen-
trali delle valute degli stati che
adotteranno l’Euro saranno utiliz-
zateper determinare i tassidi con-
versione irrevocabiliper l’Euro».
«Questi tassi - continua il comuni-
cato - sono compatibili conla con-
vergenza sostenibile tra gli stati
che parteciperanno all’area Euro.
E le banchecentrali assicureranno
attraverso le appropriate tecniche
dimercato che il 31 dicembre ‘98 i
tassi dicambio di mercato, regi-
strati secondo laregolare procedu-
ra di concertazione usata per il cal-
colo quotidiano delcambio uffi-
ciale dell’Ecu, siano uguali alle pa-
ritàcentrali bilaterali Sme, come
figuranonellagriglia annessa».
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Nel 2002
la valuta nazionale
andrà in museo

ROMA. Si dovranno
contare 1341 giorni prima
di avere materialmente in
tasca la prima monetina
Euro il primo gennaio del
2002. Dopo le decisioni di
questi giorni a Bruxelles e
la nascita dell’Euro, ecco le
tappe che porteranno la
lira in museo.
7 E 8 MAGGIO 1998.
Audizione alla
Commissione monetaria
del Parlamento europeo
dei candidati alla Banca
Centrale.
14 MAGGIO 1998. Sessione
plenaria per il voto sui
membri della Banca
Centrale Europea.
1 GENNAIO 1999. Si avvia
la terza fase dell’Unione
Monetaria. Sarà consentito
l’uso dell’Euro per tutte le
operazioni di incasso e di
pagamento, nei casi che
non prevedono l’uso di
monete e banconote, sia
per gli operatori finanziari
sia per il pubblico. Tutte le
negoziazioni sui mercati
monetari e finanziari
avverranno in Euro. Anche
tutte le emissioni di titoli di
debito pubblico saranno in
Euro. Alla stessa data, i
titoli di stato, come Bot,
Cct, Bpt, Ctz ed ogni altra
forma di debito
negoziabile, saranno
convertiti in euro.
1 GENNAIO 2002. L’Euro
entra in circolazione e, per
sei mesi, le nuove
banconote potranno
essere utilizzate
parallelamente alle
monete nazionali.
1 LUGLIO 2002. La lira va in
museo.

IL PUNTO

Allo sportello
degli istituti
di credito
apparirà
ad inizio
d’anno
la novità
Assegni
bancomat
nulla sarà
come prima

1o gennaio 1999, la rivoluzione in busta paga
Sarà espressa anche nella nuova moneta. Cosa cambia in banca, per i Bot, al supermercato

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. La giornalaia del «Ju-
stus Lipsius», il palazzo del Consi-
glio dei ministri Ue, ha aguzzato
l’ingegno ed ha messo in bell’evi-
denza la piccola calcolatrice che fa
i conti in euro. Prezzo di vendita:
225 franchi belgi, circa undicimila
lire, al cambio attuale. In euro lo
stesso aggeggio sarebbe costato 5,-
5 euri più o meno. Di questa «cal-
culette» saremo tutti schiavi tra
poco tempo e per un bel po’ per
stare al passo con la più grande ri-
voluzione monetaria del nuovo
millennio. In Italia avremo quello
che è stato già battezzato come il
«regolo di Ciampi», lo strumento
di calcolo euro/lira, meno preten-
zioso perché fatto di cartone. Tra

qualche tempo, l’as-
sillo di tutti i consu-
matori degli undici
Paesi sarà: pensare in
euro. Una volta fatta,
la moneta unica sarà,
indubbiamente, al-
meno nei primi tem-
pi, un vero e proprio
incubo. Ma bisognerà
abituarsi a leggere la
cedola dello stipen-
dio, l’estratto del
conto corrente, i
prezzi delle merci al
supermercato. Già
dal 1 gennaio prossi-
mo, inizierà una spe-
cie di ginnastica
mentale che divente-
rà sempre più intensa
sino a quando la mo-
neta unica, esaurito il periodo
transitorio di tre anni, entrerà in
circolazione in biglietti e monete.

Monete e biglietti. Li avremo a
disposizione dal 1 gennaio del
2002. Non prima. Tre anni di tem-
po (tutto il 1999, tutto il 2000 e
tutto il 2001) sono stati ritenuti
necessari - e sufficienti - per prepa-
rare all’impatto dell’euro i cittadi-
ni, le amministrazioni pubbliche,
le imprese. Le monete saranno da
1, 2, 5, 10, 20, 50 centesimi e da 1
e 2 euro. I biglietti saranno da 5,

10, 20, 50, 100, 200 e 500 euro.
Per gli italiani, in particolare, il ri-
torno ai centesimi sarà un rompi-
capo aggiuntivo. Bisognerà, specie
negli acquisti quotidiani, prestare
attenzione agli arrotondamenti
perché un centesimo qua ed uno
là possono costituire una cifra an-
che di non trascurabile valore.
L’euro sostituirà la lira in tutto e
per tutto dal 1 luglio del 2002
quando la lira sarà ufficialmente
ritirata dalla circolazione. Si pensa
anche di ridurre il periodo di dop-
pia circolazione. In ogni caso, chi
si troverà in tasca delle lire anche
dopo la cessazione del corso lega-
le, potrà andra in banca e cam-
biarle in euro, senza problemi e
senza aggravi di cambio.

1 gennaio 1999. Dal punto pra-
tico non accadrà nulla. I consu-

matori non si accorgeranno che
l’euro è entrato nella loro vita, ma
è la data di inizio della fase transi-
toria. La lira sarà ancora la moneta
legale e circolante a tutti gli effet-
ti. In verità, da questa data, o me-
glio dal 4 gennaio, lunedì, qualco-
sa già inizierà a cambiare. Per
esempio, le pubbliche ammini-
strazioni dovranno cominciare ad
aggiornare la loro contabilità, a
fornire ai loro dipendenti ed ai
pensionati le cedole degli stipendi
e delle indennità calcolando gli

importi sia in lire sia in euro (sulla
base del tasso di cambio irreversi-
bile che sarà noto il 31 dicembre
1998). Quest’obbligo, in questa fa-
se, non c’è per le imprese private
ma è chiaro che anche queste do-
vranno affrettarsi a cambiare il lo-
ro sistema, a partire dalla romodu-
lazione delle attrezzature tecnolo-
giche. I cittadini che lo vorranno,
potranno chiedere alle loro ammi-
nistrazioni di versargli lo stipen-
dio in banca e già espresso in euro
a patto che nella loro agenzia ab-
biano provveduto ad aprire anche
un conto in euro.

In banca. I conti in banca po-
tranno già essere espressi in euro,
nella moneta unica. L’euro potrà
essere utilizzato dai cittadini tran-
ne che per le operazioni in con-
tanti. Per far questo bisognerà
aspettare il 2002. Si potranno apri-
re dei conti, fare dei trasferimenti
di danaro anche verso l’estero sot-
to forma di euro. Anche i calcoli
delle dichiarazioni dei redditi po-
tranno essere effettuati esclusiva-
mente in euro nel periodo transi-
torio dei tre anni. In questa fase,
chiunque abbia un conto aperto,
potrà chiederne il passaggio in eu-
ro e staccare degli assegni in que-
sta valuta. Ovviamente, il cliente

dovrà possedere due distinti car-
net di assegni, uno in lire e l’altro
in euro anche se il conto corrente
rimarrà unico in quanto il cambio
si effettuerà sulla base della parità
irrevocabilente fissata. In banca
anche le bollette della luce, del
gas, del telefono e così via, potran-
no essere pagate in euro, specie se
questo servizio è fatto automatica-
mente con addebito sul conto cor-
rente tramite la domiciliazione ed
a maggior ragione se si sarà già in
possesso di un conto in euro.

Titoli. Dal primo gennaio 1999,
chiunque abbia investito i propri
risparmi in titoli di stato, siano
Bot, Btp o Cct, se li vedrà conver-
tire in Euro a costo zero. Chi ha
un titolo in scadenza subito dopo
l’arrivo della nuova moneta incas-
serà il capitale in Euro. Se vorrà i
contanti, avrà il controvalore in li-
re poiché le eurobanconote circo-
leranno solo dal primo gennaio
2002. 5 milioni di Btp saranno pa-
ri a 2.564,10 euro costituiti da
256.410 «microBtp» da un cente-
simo di Euro per facilitare la riven-
dibilità sul mercato prima della
scadenza. I nuovi titoli avranno
un taglio minimo di mille euro
(pari a 1.950.000 milioni di lire).

Al Bancomat. Gli sportelli Ban-

comat, cui si accede essendo in
possesso di carte di credito o di
tessere dei vari circuiti associati al
Bancomat, cominceranno a rila-
sciare euro a partire dal 1 gennaio
del 2002. Le aziende interessate,
da questo punto di vista, avranno
meno problemi delle altre: do-
vranno, da questa data, sostituire
la valuta vecchia (lira) con quella
nuova (euro) senza usufruire del
periodo di doppia circolazione
dando indistintamente una o l’al-
tra valuta. È presumibile che gli
sportelli distribuiscano solo e sol-
tanto euro dal primo giorno visto
che la lira sarà progressivamente
tolta dalla circolazione. Le carte di
credito saranno egualmente tocca-
te dall’introduzione dell’euro.
Nella fase transitoria, il cliente
avrà la facoltà di scegliere l’adde-
bito delle spese sia in lire (o nella
valuta di altro Paese entrato nel-
l’unione monetaria) sia in euro.
Spetterà alle aziende fornire delle
tessere che siano in grado di regi-
strare le diverse modalità di paga-
mento. Per esempio: al momento
dell’acquisto di un bene, potremo
chiedere di farlo in euro, il vendi-
tore dovrà registrare il relativo im-
porto specificando se in euro o in
lire e la macchina elettronica do-

vrà recepire il segnale.
Lo stipendio. Dal 1 gennaio del

1999 e per tutta la fase transitoria
non accadrà nulla a stipendi e sa-
lari. Il loro potere d’acquisto ri-
marrà invariato anche se il reddito
espresso in euro sarà rappresenta-
to da un valore molto più piccolo.
Dal punto di vista psicologico, sa-
rà una vera rivoluzione perché
cambierà la percezione del prezzo,
del valore delle merci. Natural-
mente, anche i prezzi delle merci
saranno convertiti in euro e
avranno un valore inferiore. Que-
stione di abituarsi, magari portan-
dosi dietro, nei primi tempi, il «re-
golo di Ciampi». C’è chi preconiz-
za, nei negozi, una minore af-
fluenza in quanto scatterebbe il
meccanismo del risparmio di fron-
te ad un reddito percepito in euro

e, dunque, molto inferiore nel suo
valore assoluto.

Al negozio. Nella fase transito-
ria, la parola d’ordine è: nessun
obbligo, nessun divieto. Vale a di-
re che nessuno sarà obbligato a
pretendere il pagamento in euro
ma, al tempo stesso, nessuno po-
trà rifiutarsi. Attenzione, però:
trattandosi del periodo transito-
rio, questa eventualità sarà valida
soltanto se si pagherà in assegni o
carta di credito e se il commer-
ciante avrà aderito, sin da subito,

alla pratica del «doppio prezzo»,
dei cartellini espressi in lire ed in
euro. Per i venditori, non c’è al-
cun obbligo di farlo nella fase dei
tre anni, a partire dal 1 gennaio
1999 sino al 1 gennaio 2002. Una
volta che l’euro sarà l’unica mone-
ta circolante, in ben undici Paesi,
per i consumatori sarà più facile
paragonare i prezzi di uno stesso
prodotto in questo o quel Paese e
considerare conveniente acquista-
re un determinato bene anche
fuori dai propri confini nazionali
e, per giunta, senza problemi di
cambio della valuta. Nel mercato
unico europeo, la moneta sarà
unica, ma i prezzi differenti e la
concorrenza saranno quei fattori
più evidenti che caratterizzeranno
la rivoluzione monetaria.

Viaggiare. Sarà molto meno
stressante e più facile.
Se ci si muoverà al-
l’interno dei Paesi eu-
ropei della moneta
unica (eccetto la Gran
Bretagna, la Svezia, la
Danimarca e la Gre-
cia), l’euro sarà la mo-
neta accettata e valida
a tutti gli effetti, Pri-
ma di partire, niente
corsa in banca per ac-
quistare la valuta del
Paese meta dell’escur-
sione, finiti i tempi
del calcolo del cam-
bio e degli interessi
dei vari cambiavalute.
Si partirà con l’euro
in tasca e basta. Il
problema del cambio
esisterà ancora nel ca-

so di trasferimenti verso i Paesi eu-
ropei che non avranno adottato la
nuova moneta: sapremo presto
quanto varrà un euro rispetto alla
sterlina, la dracma, la corona da-
nese e quella svedese. E sapremo
presto, sulla base delle variazioni
dei mercati, così come accade
adesso, quale sarà il rapporto con
il dollaro. Tutto questo, va ricor-
dato, a partire dal 1 gennaio del
prossimo anno.

Sergio Sergi
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